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pel culto e di cui son no t i i r a p p o r t i con 
la Banca R o m a n a , la sospensione, ecc. Ma 
che c ' en t ra il ba rone Carlo Monti , là den-
tro ? Io lo d i fendo , ,ques ta vòl ta . O c ' en t r a 
per qualche cosa, ed al lora doveva te dirlo; 
0 l ' ave te messo là per burla , ed allova vi 
ricordo u n ' a l t r a cosa. Al t empo della Banca 
E o m a n a , le inchieste e rano s t ampa te . Io 
ne conservo qualche copia ingial l i ta che 
non a t u t t i può far piacere. È n a t u r a l e ! 
Ma la relazione dell ' inchiesta dei Set te sulle 
banche, p resen ta ta il 23 novembre 1893 alla 
Camera, con teneva t u t t i gli in te r roga tor i , 
t u t t i i document i , t u t t i i memorial i ; ed al-
lora, la Camera ed il paese po te rono giu-
dicare e^serbare qua lche memoria di quel 
tempo, di quelle cose e di quegli uomini . 

Ma c'è un a l t ro vo lume r iservato; ed è 
precisamente quello che r iguarda una con- . 
testazione nella quale abb iamo t r o v a t o (ne 
fu relatore speciale, ad hominem, l 'onore-
vole N a v a ) un conto che l 'onorevole Guar-
racino faceva quadrare , i n v e n t a n d o assolu-
t amen te una cifra di 11,000 lire d ' interessi , 
che poi d o v e t t e r idurre a se t temila . Ebbene , 
l 'onorevole Guarr acino dalla sua più g rande 
sicurezza è passato ad una (diciamo così) 
grande incertezza. Ma gli onorevoli colle-
ghi che debbono giudicare, perchè non pos-
sono esaminare quei registr i e quei docu-
menti % Qualche ragioniere c'è (pochi e che 
contano poco) ma che possono vedere e 
rivedere quei cont i . Chi sa mai che cosa po-
t eva venir f u o r i ! B non vi è forse coi re-
gistri da spiegare qua lche procura collet-
t iva in cui figurano Grippo, Colosimo e Guar-
racino, pa t rocinatoci associati della d i t t a 
Borrelli d a v a n t i la Cassazione ? 

T u t t e queste cose forse spiegano anche 
1 registri di con t ab ; l i t à . Perchè la con-
tabil i tà (permet te temi dirlo) è una cosa che 
sembra non abbia a n i m a ; ma, quando si 
smarrissero i volumi della nos t ra s toria pa-
tr ia , basterebbero i nostr i bi lanci per de-
scriverne gli strazi , ipesi , le amarezze. Così, 
qui, i registri avrebbero p o t u t o dirci t u t t a 
la v i ta di questa az ienda fo r tunosa . 

Concludo. 
Mi pare di aver d imos t ra to che noi non 

possediamo gli elementi sufficienti per giu-
dicare; e che quindi abbiamo d i r i t to di co-
noscerli t u t t i e p ienamente . E p e r m e t t e -
temi d 'esprimere ancora un pensiero, pr ima 
di chiudere, sperando di non dover più 
chieder di pa r l a re in ques ta dolorosa discus-
sione. 

I l pensiero che debbo esprimere è che 
noi avremmo voluto, s inceramente e vera-

mente , in questa discussione r i f le t ten te il 
decoro e la moral i tà del Pa r l amen to , ri-
flettente il decoro, la mora l i t à e l 'ones tà 
della pubblica amminis t raz ione, che qual-
cun a l t ro ne fosse sorto in difesa e non so-
lamente dai banch i dell estrema sinistra. 

Yi sono degli uomini polit ici eminen t i 
qui: pare a noi che avrebbero dovu to d i re 
a l t r a parola oltre quella che noi abb iamo 
creduto di dover dire a l t amen te , doman-
dando, come domandiamo, l 'omaggio ed il 
r i spe t to della deliberazione presa dal la Ca-
mera il giorno 10 corrente . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Q I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Calda mi h a 
chiamato in causa come a u t o r e della pro-
posta che la vo l ta passa ta ebbe a po r t a r e 
alla sospensione del d i b a t t i t o . 

Accet to 1' inv i to perchè , avendo pro-
posto quella sospensione, ho una specie 
di responsabi l i tà c i rca la discussione che 
oggi si fa . P r e m e t t o quello che d ich ia ra i 
l ' a l t r a vol ta , che, cioè, nel meri to il Go-
verno si ast iene asso lu tamente ; quindi non 
prendo a pa r l a re che sulla questione di for-
ma e di p rocedura . 

Circa le ca r t e di cui hanno p a r l a t o 
l 'onorevole Calda e l 'onorevole Chiesa bi-
sogna fa re una distinzione, secondo me, so-
stanziale; vi sono dei document i seques t ra t i 
d a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia , e ve ne sono a l t r i 
non seques t ra t i , i quali , nell' indice, sono 
segnati col nome di riservati. 

Per q u a n t o r iguarda i document i seque-
s t r a t i da l l ' au to r i t à giudiziar ia , credo che 
la Camera non abbia di r i t to di e n t r a r v i , 
perchè bisogna man tene re ben fermo il prin-
cipio della separazione dei poter i . (Benissi-
mo! — Interruzioni) 

Mi lascino finire... 
I document i seques t ra t i dall ' a u t o r i t à 

giudiziar ia f anno p a r t e del procedimento 
segreto, che per legge non può essere por-
t a t o a cognizione di nessuno ; e se noi s ta-
bilissimo il principio che la Camera potesse 
prendere cognizione dei procediment i se-
greti , noi ver remmo a favor i re la causa de-
gli imputa t i , pe rchè li me t t e r emmo in 
grado (Beniss imo!) di conoscere ciò che è 
s ta to o rd ina to cont ro di loro ; li met te rem-
mo in una condizione diversa da quella di 
t u t t i gli a l t r i impu ta t i . Ora, io credo che il 
principio di eguaglianza di t u t t i i c i t t ad in i 


